
Il segretario Cgil, Genovese morde il freno: molti chiacchierano, ma su Fesr e Obiettivo 2012 nessun confronto 

”Presidente, assessori e consiglieri non si cullino
solo su questioni di organigrammi e poltrone”

PIANETA LAVORO

Disponibili circa tre milioni di euro per le piccole e medie imprese

Per 50 Comuni del Senisese e Val d’Agri
prorogati i bandi: fondi fino a 300mila euro

Disponibili
circa tre
milioni di
euro per le
piccole e
medie
imprese

POTENZA- Prorogati i
termini utili per la presen-
tazione delle domande
di partecipazione agli av-
visi “Delocalizzazione,
ammodernamento e ri-
qualificazione delle picco-
le e medie imprese esisten-
ti” a valere sul Program-
ma Operativo Val d’Agri
Melandro Sauro Cama-
stra e sul Programma
Speciale Senisese. A se-
guito delle numerose ri-
chieste pervenute e al fi-
ne di dare risposte ai di-
versi portatori d’interes-
se che hanno palesato la
volontà di partecipare ai
bandi, la Giunta Regiona-
le ha prorogato fino al 28
febbraio il termine ultimo
per presentare la propria

domanda di partecipazio-
ne in base alle modalità
già esplicitate nel bando.
“La giunta - ha commen-
tato il presidente Marcel-
lo Pittella – ha ritenuto op-
portuno concedere mag-
giore tempo alle imprese
che vogliano beneficiare
di questa nuova occasio-
ne di crescita, nella con-
sapevolezza che l’attuale
momento di crisi richie-
de un supplemento di
istruttoria per i nuovi pro-
grammi di investimento
da parte degli operatori
economici”. Gli avvisi so-
no diretti a sostenere fi-
nanziariamente gli inve-
stimenti, da realizzarsi
nei 35 comuni afferenti
al Programma Operativo

Val d’Agri e nei 15 del
Programma Speciale Se-
nisese, volti a promuove-
re lo sviluppo competiti-
vo e a valorizzare la pro-
duzione di beni e di ser-
vizi nei settori indicati nel-
l’avviso. Due milioni e
quattrocentomila euro la
base economica a valere
sul Programma Operati-
vo Val d’Agri e 1.420.000
euro quella sul Program-
ma Speciale Senisese per
permettere l’ampliamen-
to o l’ammodernamento
di un’unità locale esi-
stente, la diversificazione
della produzione anche
mediante prodotti nuovi
aggiuntivi e la trasforma-
zione sostanziale del pro-
cesso produttivo com-

plessivo, la creazione di
un nuovo stabilimento
produttivo. In quest’ulti-
mo caso la possibilità è
estesa anche alle impre-
se che non sono allocate
nei comuni interessati ma
che ritengono opportuno
delocalizzare la propria at-
tività nei comuni afferen-
ti ai due programmi re-
gionali. Nel dettaglio i
bandi sono rivolti alle im-
prese, regolarmente costi-
tuite e iscritte alla Came-
ra di Commercio, attive e
con unità legale in Italia
da almeno sei mesi. L’in-
vestimento complessivo
non può essere inferiore
a 20 mila euro e l’agevo-
lazione massima concedi-
bile è pari a 300 mila eu-

ro per il finanziamento
delle attività economi-
che afferenti alla classi-
ficazione Ateco 2007.
Numerosi i settori ammis-
sibili, dalle attività mani-
fatturiere alle costruzio-
ni, dalla ristorazione ai
servizi di informazione e
comunicazione, dalle at-
tività artistiche, sportive
e di divertimento alle al-
tre culturali, ad esclusio-
ne del commercio ambu-
lante, dei programmi
d’investimento mirati al-
la produzione di energia
elettrica attraverso im-

pianti alimentati da fon-
ti rinnovabili che posso-
no beneficiare degli incen-
tivi e di quanto specifica-
to nell’articolo 6 del ban-
do.  Nel dettaglio sono
agevolate le spese per pro-
gettazione e studi, quel-
le connesse all’investi-
mento materiale come
l’acquisto del lotto o dei
macchinari, e infine quel-
le legate alle spese per in-
vestimenti immateriali
quali brevetti, consulen-
ze, programmi informa-
tici e per l’acquisizione di
certificazioni.
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Il segretario della Cgil
lucana Genovesi

POTENZA- Occupazione,
fondi europei, infrastrut-
ture, programmazione.
Per ora solo parole e pro-
positi. Il segretario gene-
rale della Cgil, Alessan-
dro Genovesi, suona la
carica alla politica luca-
na, evidenziando i ritar-
di accumulati nel tempo
e i rischi connessi ad una
gestione sonnacchiosa.
E nel mirino la nuova
giunta Pittella a cui non
è possibile dar molto
tempo prima di entrare
in partita. I problemi lan-
guono e la politica, così
come l’alta burocrazia,
deve accelerare. Il leader
della Cgil lucana morde
e il freno e chiama tutti
alle proprie responsabi-
lità. ”In molti parlano di
rimettere al centro il la-
voro ed in tanti si dico-
no pronti a discutere del
Piano del Lavoro di Cgil,
Cisl e Uil di Basilicata -
si legge in una nota di
Genovesi- eppure mentre
si chiacchiera, qualcuno
sta discutendo a livello
nazionale e sta scriven-
do formalmente su come
rimodulare le risorse

lippo e dallo stesso Pit-
tella come il vero valore
aggiunto dell’ultima le-
gislatura: dalla legge
sul lavoro nero (e relati-
ve risorse per premiare
aziende corrette e colpi-
re quelle scorrette), alle
misure previste dal Con-
tratto di Sito per la Val
d’Agri (a che punto e’ la
postazione per il 118? E
la convenzione con i Vi-
gili del Fuoco? E la costi-
tuzione del presidio an-
ti veleni presso l’Ospeda-
le di Villa d’Agri? E i fa-
mosi corsi promessi e ri-
promessi dall’ex assesso-
re Falotico per i giovani
da far assumere con la
partenza della quinta li-
nea?), alla sperimentazio-
ne dei voucher o dei tiro-
cini almeno per i lavora-

tori in mobilita’ da piu’
tempo e così via”. ”Insom-
ma - conclude Genovesi
-il tempo stringe, la par-
tecipazione e la coesione
sociale si praticano e non
si predicano e le risorse
comunitarie non sono te-
ma per qualche, sicura-
mente bravo e prepara-
to, tecnico, ma tema
squisitamente politico e
di confronto con le for-
ze sociali. Siamo certi che
su questo, il neo Presi-
dente, la nuova Giunta
ed il Consiglio Regiona-
le, sapranno farsi inter-
preti fino in fondo delle
nostre sollecitazioni e
preoccupazioni che sono
poi le preoccupazioni
dei lavoratori, dei pensio-
nati, dei tanti, troppi, di-
soccupati”.

comunitarie 2014-2020
a partire dalle risorse ex
Fers (centinai di milioni
di euro) e su come garan-
tire la massima efficien-
za delle risorse del ciclo
in scadenza (2007-2013),
magari per una volta fi-
nanziando progetti veri
e non -per dimostrare di
essere i primi della clas-
se - ributtando nel calde-
rone vecchi progetti so-
lo per far numero”.  ”Il
tutto però sta avvenen-
do senza il minimo coin-
volgimento delle parti so-
ciali, senza nessuna ve-

rifica di fattibilità con le
istituzioni locali e, mi vie-
ne il dubbio, senza un mi-
nimo di regia anche da
parte della nuova Giun-
ta Regionale che del re-
sto si è da poco insedia-
ta. Eppure quelle risor-
se dovrebbero essere al
centro di un confronto
strategico con le parti so-
ciali in quanto, insieme
alle risorse rivenienti
da petrolio ed acqua, so-
no il vero carburante per
provare nei prossimi
mesi a governare le
emergenze sociali e a co-

struire un modello di svi-
luppo produttivo, in gra-
do di farci uscire dalla
crisi. Insomma mentre in
molti si fa propaganda o
ci si preoccupa su chi sa-
ranno i prossimi dirigen-
ti alla Regione non vor-
remo poi dover rincorre-
re come nel passato scel-
te sbagliate che non han-
no ne madre ne padri,
magari chiedendo quel-
la trasparenza, quella
partecipazione, quello
sforzo propositivo che so-
no stati proprio i caval-
li di battaglia della nuo-
va giunta”. ”Del resto -
aggiunge il segretario
della Cgil- una parte di
quelle risorse, soprattut-
to quelle del vecchio ci-
clo comunitario, erano e
sono per noi risorse già
impegnate in relazione
all’attuazione dell’accor-
do Obiettivo Basilicata,
tante volte - e giustamen-
te- rivendicato da De Fi-

in onda su

VENERDÌ 10 GENNAIO ORE 20:00
SABATO 11 GENNAIO ORE 13:10
DOMENICA 12 GENNAIO ORE 17:30
LUNEDÌ 13 GENNAIO ORE 09:30
MARTEDÌ 14 GENNAIO ORE 13:30 E 20:00
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